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Le recensioni online sono ormai un fattore determinante nelle scelte dei
consumatori .  Secondo i  dati  del Centro studi del Ministero delle Imprese e del
Made in Italy,  influenzano l ’82% delle prenotazioni nelle strutture ricettive e circa
i l  70% delle decisioni relative ai  r istoranti .

Un peso crescente che ha trasformato le valutazioni digital i  in un asset
reputazionale centrale per imprese del turismo, della r istorazione e dei servizi
legati  al l ’attrattività territoriale.

Accanto a questo ruolo economico, si  è però consolidato un fenomeno opposto: la
diffusione di recensioni non autentiche, tra autopromozione, pratiche di
screditamento competitivo e contenuti a pagamento. Un fenomeno che, negli
ult imi anni,  r isulta amplif icato anche dall ’ impiego di sistemi di Intel l igenza
Artif iciale nella generazione e nella diffusione dei contenuti .

I l  quadro europeo: verso maggiore trasparenza e responsabil izzazione delle
piattaforme

Sul piano europeo, la discipl ina si  articola tra strumenti vincolanti  e iniziative di
soft law.

Nel luglio 2025  la Commissione europea ha promosso un Codice di condotta  sul le
valutazioni e recensioni online nel settore turistico, elaborato con operatori ,
piattaforme e associazioni di categoria.

I l  documento punta a rafforzare affidabil ità e trasparenza del sistema delle
recensioni,  introducendo principi operativi  quali :

tracciabil ità dei contenuti
evidenza delle recensioni sponsorizzate o incentivate
diritto di replica per le strutture interessate
procedure più snelle per la r imozione dei contenuti i l lecit i
maggiore controllo sul l ’ identità degli  utenti ,  anche in caso di pseudonimi
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I l  quadro si  innesta nel perimetro del Digital  Services Act (Regolamento UE
2022/2065) ,  che rafforza gl i  obblighi delle piattaforme nella gestione dei
contenuti online e nella trasparenza dei sistemi di moderazione.

Il  Codice di condotta resta, tuttavia,  uno strumento su base volontaria,  non
direttamente vincolante.

Più incisiva sul piano normativo è la Direttiva (UE) 2019/2161 (c.d.  Direttiva
Omnibus) ,  che qualif ica le recensioni false o ingannevoli  come pratica commerciale
scorretta.

In particolare, la discipl ina vieta:

la pubblicazione o la diffusione di recensioni non verit iere
la selezione selettiva delle sole recensioni positive
l ’acquisto o la commissione di recensioni false
la mancata trasparenza sulla provenienza dei contenuti

Le violazioni possono comportare sanzioni f ino a 10 mil ioni di euro, parametrate a
gravità,  durata e natura della condotta.

Il  recepimento in Italia:  modifica al  Codice del consumo e ruolo dell ’AGCM

In Ital ia,  i l  quadro europeo è stato recepito con i l  D.Lgs. 26/2023, che ha
modificato i l  Codice del Consumo (D.Lgs. 206/2005).

I l  principio cardine è la necessità che le recensioni provengano da consumatori che
abbiano effettivamente fruito del bene o del servizio recensito.

Gli  operatori  sono inoltre tenuti a indicare le modalità adottate per verif icare
l ’autenticità delle recensioni pubblicate sul le proprie piattaforme.

In caso di pratiche commercial i  scorrette, l ’AGCM può irrogare sanzioni comprese
tra 5.000 euro e 10 mil ioni di euro, o f ino al  4% del fatturato nei casi più gravi.

Il  nuovo intervento italiano: la Legge annuale PMI 2026

Con la Legge n. 34/2026 (Legge annuale PMI),  i l  legislatore interviene in modo più
analit ico sul fenomeno delle recensioni online nei settori  turismo, r istorazione e
attrazioni territorial i .

L’obiettivo è rafforzare i  criteri  di  autenticità e l imitare le distorsioni informative
nel mercato digitale.
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I  requisiti  di  l iceità

Una recensione è considerata lecita se:
pubblicata entro 30 giorni dal l ’effettiva esperienza
coerente con i l  servizio o la struttura fruita
non collegata a incentivi ,  sconti o benefici
supportata da evidenze di reale uti l izzo del servizio

La perdita di validità

Una recensione perde ri levanza giuridica se:
non riconducibi le a un uti l izzatore reale
pubblicata da oltre due anni

Diritti  delle imprese e strumenti di  tutela

Le strutture recensite possono attivare procedure di segnalazione per contenuti
non conformi,  chiedendone la r imozione secondo i  meccanismi previsti  dal Digital
Services Act.

Accanto a ciò,  la normativa rafforza i l  divieto di:
acquisto di recensioni
cessione o intermediazione di recensioni o interazioni false

Le violazioni possono comportare sanzioni amministrative e,  nei casi più gravi ,
anche profi l i  di  responsabil ità penale.

4
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Vigilanza e governance del sistema

I l  ruolo di vigi lanza è affidato al l ’AGCM, che dovrà:
adottare l inee guida per l ’applicazione della discipl ina
monitorare annualmente i l  fenomeno delle recensioni i l lecite
riferire periodicamente al  Parlamento

È inoltre prevista la possibi l ità per le associazioni di categoria di ottenere la
qualif ica di “segnalatori  attendibi l i”,  in l inea con i l  Digital  Services Act,  per
rafforzare l ’emersione dei contenuti non autentici .

All ’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom)  spetterà i l  compito di
promuovere forme di regolamentazione con le piattaforme internet,  attraverso
Codici di  condotta ,  al  f ine di r idurre la distorsione dell ’ informazione fornita ai
consumatori anche con mezzi tecnologicamente adeguati ,  garantendo che le
recensioni pubblicate online siano gestite con imparzial ità e provengano
effettivamente da consumatori che abbiano usufruito del servizio o uti l izzato i l
prodotto.

5



M A G G I O  2 0 2 6  •  N U M E R O  5 7

6

Un equil ibrio tra mercato digitale e l ibertà di espressione

L’evoluzione normativa, a l ivel lo europeo e nazionale, si  muove verso un obiettivo
comune: aumentare l ’affidabil ità delle recensioni online come strumento di
informazione economica.

Il  rafforzamento dei presidi di  trasparenza si  inserisce tuttavia in un quadro che
richiede equil ibrio tra tutela del consumatore, protezione degli  operatori
economici e l ibertà di espressione degli  utenti .

Un bilanciamento destinato a diventare sempre più complesso con l ’evoluzione
delle tecnologie di generazione automatica dei contenuti .
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Qualora i l  datore di lavoro in Germania non abbia
adempiuto al l ’obbligo di attuare un piano di
reinserimento aziendale (bEM), nel procedimento di
tutela contro i l  l icenziamento ha l ’onere di dimostrare
che nemmeno un bEM avrebbe potuto contribuire a
contrastare ulteriori  periodi di inabil ità al  lavoro e a
preservare i l  rapporto di lavoro. 

Questa giurisprudenza si  sta consolidando sempre più
e chiarisce che, a partire da assenze superiori  a 6
settimane, devono essere attuate specifiche procedure
interne. 

Notiamo anche in questo caso quanto siano diverse le
normative in Germania e in Ital ia:  mentre in Ital ia i l
l icenziamento per malattia r ientra tra i  l icenziamenti
più semplici ,  poiché è sufficiente una conoscenza
dell ’aritmetica, in Germania è uno dei più diff ici l i  in
assoluto, poiché si  basa esclusivamente su valutazioni
che, per loro natura, possono variare notevolmente e
diventano quindi imprevedibil i  in giudizio.

A cura di 
Mario Prudentino  

Studio Legale 
Prudentino & Rhein 
Amburgo - Germania

FOCUS DI DIRITTO TEDESCO

M A G G I O  2 0 2 6  •  N U M E R O  5 7

IL PIANO DI REINSERIMENTO AZIENDALE
DEL LAVORATORE INVALIDO
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La circolare INPS n. 57 del 14 maggio 2026  fornisce le prime istruzioni operative
relative al  nuovo incentivo contributivo introdotto dall ’art.  1 del D.L. n.  62/2026,
final izzato a favorire l ’occupazione stabile delle donne svantaggiate e molto
svantaggiate.

Finalità della misura

L’intervento mira a incentivare le assunzioni femminil i  a tempo indeterminato
attraverso un esonero totale dei contributi  previdenzial i  a carico del datore di
lavoro.

Periodo di validità

L’agevolazione si  applica al le assunzioni effettuate dal:
1° gennaio 2026
31 dicembre 2026

Beneficiari

Possono accedere al l ’ incentivo:
tutti  i  datori  di  lavoro privati ,  compreso i l  settore agricolo;
esclusa la Pubblica Amministrazione.

Lavoratrici  interessate

I l  bonus riguarda donne:
prive di impiego regolarmente retribuito da almeno:

24 mesi (ovunque residenti) ;
12 mesi,  se appartenenti a categorie svantaggiate previste dal Regolamento
UE 651/2014;
6 mesi,  se rientranti  nel le categorie di lavoratrici  svantaggiate individuate
dalla normativa europea.

Tra le categorie agevolabil i  r ientrano, ad esempio:
giovani tra 15 e 24 anni;
over 50;
donne senza diploma;

8
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donne occupate in settori  con forte disparità di genere;
donne residenti nel le aree ZES unica.

Misura dell ’esonero

L’agevolazione consiste nel:
100% dei contributi  previdenzial i  a carico del datore di lavoro;
esclusi premi INAIL e alcune contribuzioni minori .

Limiti  massimi:
650 € mensil i  per lavoratrice;
800 € mensil i  per lavoratrici  residenti nel le regioni della ZES unica.

Durata del beneficio

La durata varia in base al la t ipologia di lavoratrice:
24 mesi per donne molto svantaggiate;
12 mesi per donne svantaggiate.

Rapporti  incentivabil i

Sono ammessi:
contratti  subordinati  a tempo indeterminato;
part-time;
somministrazione a tempo indeterminato;
rapporti  con cooperative.

Sono esclusi :
apprendistato;
lavoro domestico;
lavoro intermittente;
trasformazioni da tempo determinato a indeterminato.

Condizioni per ottenere i l  bonus

I l  datore di lavoro deve:
essere in regola con:

DURC;
sicurezza sul lavoro;
contratti  col lettivi ;

garantire incremento occupazionale netto;
non aver effettuato l icenziamenti economici nella stessa unità produttiva nei 6
mesi precedenti;
non effettuare l icenziamenti nei 6 mesi successivi  al l ’assunzione incentivata.

9
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Compatibil ità

L’incentivo:
non è cumulabile con altri  esoneri contributivi;
è invece compatibi le con:

maggiorazione del costo del lavoro deducibi le;
agevolazioni che riducono la contribuzione a carico della lavoratrice.

Procedura operativa
La richiesta dovrà essere presentata esclusivamente online tramite i l  portale INPS:

sezione “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo) – Bonus Donne 2026”.

L’INPS verif icherà:
disponibil ità delle r isorse;
requisit i  soggettivi ;
r ispetto della normativa sugli  aiuti  di  Stato.

Stanziamento risorse

Le risorse previste sono:
26,5 mil ioni € per i l  2026;
63,7 mil ioni € per i l  2027;
51,3 mil ioni € per i l  2028.

10
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La circolare INPS n. 55 del 14 maggio 2026  discipl ina le modalità applicative del
nuovo incentivo contributivo previsto dal Decreto Lavoro 2026 per favorire
l ’occupazione stabile dei giovani under 35.

Finalità della misura

L’obiettivo del provvedimento è incentivare:
l ’occupazione giovanile stabile;
l ’ inserimento nel mercato del lavoro;
la r iduzione della disoccupazione giovanile,  con particolare attenzione al le aree
del Mezzogiorno e ZES unica.

Periodo di applicazione

L’incentivo riguarda le assunzioni effettuate:
dal 1° gennaio 2026
al 31 dicembre 2026

Datori di  lavoro beneficiari

Possono accedere al  bonus:
tutti  i  datori  di  lavoro privati ;
compresi i  datori  agricoli ;
esclusa la Pubblica Amministrazione.

Requisiti  dei lavoratori

I l  beneficio spetta per l ’assunzione di giovani che:
non abbiano compiuto 35 anni;
non siano mai stati  occupati a tempo indeterminato nel corso della vita
lavorativa.

Restano comunque agevolabil i  eventuali  precedenti rapporti :
a termine;
intermittenti;
occasionali ;
apprendistato non confermato.

BONUS GIOVANI 2026
PRIME INDICAZIONI OPERATIVE
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Rapporti  incentivabil i

Sono ammessi:
contratti  subordinati  a tempo indeterminato;
part-time;
somministrazione a tempo indeterminato;
rapporti  instaurati  con cooperative.

Sono esclusi :
apprendistato;
lavoro domestico;
lavoro intermittente;
trasformazioni da tempo determinato a indeterminato già in essere.

Misura dell ’esonero

L’agevolazione consiste in:
esonero del 100% dei contributi  previdenziali  a carico del datore di lavoro;
esclusione dei premi INAIL.
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Massimali  previsti :
650 euro mensil i  per ciascun lavoratore;
800 euro mensil i  per assunzioni effettuate nella ZES unica.

Durata dell ’agevolazione

I l  beneficio è riconosciuto:
per un massimo di 24 mesi  dal la data di assunzione.

Condizioni di  accesso

I l  dir itto al l ’ incentivo è subordinato a:
regolarità contributiva (DURC);
rispetto della normativa sul lavoro e sicurezza;
applicazione dei contratti  col lettivi ;
incremento occupazionale netto;
assenza di l icenziamenti economici nei 6 mesi precedenti nella stessa unità
produttiva;
divieto di l icenziamento per GMO nei 6 mesi successivi  al l ’assunzione
incentivata.

Incremento occupazionale netto

L’assunzione deve determinare un aumento reale dell ’occupazione rispetto al la
media dei lavoratori  occupati nei 12 mesi precedenti .

Nel calcolo:
si  considerano le ULA (Unità di Lavoro Annuo);
non ri levano cessazioni dovute a:

dimissioni;
pensionamento;
invalidità;
l icenziamento per giusta causa.

Compatibil ità con altri  incentivi

I l  Bonus Giovani:
non è cumulabile con altri  esoneri contributivi;
è compatibi le con:

maggiorazione del costo del lavoro deducibi le f iscalmente;
agevolazioni che riducono la contribuzione a carico del lavoratore.
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Procedura di richiesta

La domanda deve essere presentata esclusivamente online tramite:
“Portale delle Agevolazioni – Bonus Giovani 2026” sul sito INPS.

Il  datore di lavoro deve indicare:
dati  aziendali ;
dati  del lavoratore;
tipologia contrattuale;
retribuzione prevista;
dichiarazione di non cumulo con altri  incentivi .

Controll i  INPS

L’INPS verif ica:
disponibil ità delle r isorse;
requisit i  soggettivi ;
r ispetto della normativa sugli  aiuti  di  Stato;
correttezza delle comunicazioni Unilav/Unisomm.

Aspetti  operativi  ri levanti

La circolare evidenzia che:
i l  beneficio può essere fruito anche dal nuovo datore in caso di r iassunzione
del giovane;
i l  periodo già fruito dal precedente datore riduce i l  residuo disponibile;
eventuali  violazioni delle condizioni comportano revoca e recupero
dell ’ incentivo.

14
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L’Autorità Garante ha irrogato sanzioni pecuniarie nei confronti di  PostePay S.p.A.
e Poste Ital iane, r ispettivamente nella misura di € 5.877.000,00 e di €
6.624.000,00, per aver compiuto negli  anni trattamenti i l lecit i  dei dati  personali  di
mil ioni di utenti ,  a causa dell ’applicativo “ThreatMetrix” nelle app BancoPosta e
PostePay (versione Android),  uti l izzato per f inal ità antifrode attraverso la raccolta
di dati  relativi  al le applicazioni instal late o in esecuzione sui dispositivi  degli
utenti .

Gli  accertamenti hanno, infatti ,  r ivelato che la l ibreria software in questione
raccoglieva di c.d.  “dati  di  uti l izzo” ,  ossia gl i  hash MD5 delle app in esecuzione per
creare un profi lo di r ischio, che però, come ricordato dal Garante Privacy, sono
dati aventi natura personale, in quanto idonei a distinguere l ’ interessato e a
rivelarne abitudini o categorie particolari  (es.  app mediche, rel igiose o polit iche).
I l  tutto trattando i  dati  in violazione dei principi di  minimizzazione del
trattamento ex art.  5 del Regolamento GDPR, in assenza di una adeguata base
giuridica e di una data retention e configurando i l  consenso al la raccolta degli
utenti  come obbligatorio, poiché, in caso contrario,  questi  avrebbero potuto
effettuare un numero massimo di tre accessi al l ’applicativo, oltre i  quali  l ’uso ne
sarebbe stato inibito.

15

GARANTE PRIVACY  
PROVVEDIMENTO N. 237 DEL 17 APRILE 2026

PRIVACY
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NOVITA’ LEGISLATIVE

I l  Decreto Legislativo n. 47 del 27 marzo 2026, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale,
è stato emanato in attuazione della delega contenuta nella Legge 5 marzo 2024,
n. 21 (c.d.  Legge Capitali ) ,  ed entrerà in vigore i l  prossimo 29 aprile 2026 .

I l  suddetto provvedimento si  propone di ridisegnare in modo organico la disciplina
dei mercati  dei capitali  e delle società di capitali ,  intervenendo sia sul piano della
regolazione dei mercati  sia su quello degli  assetti  societari ,  intervenendo sul Testo
Unico della Finanza (T.U.F.) .

La riforma del T.U.F. attuata con i l  suddetto provvedimento mira a favorire
l 'accesso delle imprese al  capitale di r ischio, rafforzare la competitività del
mercato e semplif icare la discipl ina degli  emittenti .

I l  Decreto Legislativo prevede:

1) con riferimento al la disciplina degli  emittenti :
r iordino dei sistemi di amministrazione e controllo delle società per azioni;
maggiore flessibi l ità nello svolgimento delle assemblee delle società quotate;
incidendo sulla governance delle società quotate, rendendo più efficienti  i
processi decisionali  e più f lessibi l i  gl i  assetti  organizzativi  – con
rendicontazione in modo più trasparente in tema di gestione dei r ischi
informatici  e di uti l izzo dei sistemi di intel l igenza artif iciale;
regime semplif icato per emittenti  neo-quotati  e PMI quotate;
soglia unica del 30% per l 'OPA obbligatoria;
abrogazione del divieto di interlocking nei settori  creditizio,  assicurativo e
finanziario;

2) introduzione della società di partenariato  (nuova figura societaria nella quale la
componente professionale e quella f inanziaria tendono a integrarsi  in modo più
stretto);

3) sul fronte dei gestori:  introduzione di una distinzione netta tra gestori
autorizzati  e gestori  sotto soglia registrati  (questi  ult imi operano con regole
semplif icate, ma entro l imiti  patrimonial i  precisi  e con obblighi minimi di
governance, trasparenza e gestione del r ischio);

RIFORMA DEL T.U.F. – D.LGS. N. 47/2026 
IN VIGORE DAL 29 APRILE 2026
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4) l ’ introduzione di un nuovo articolo 39-bis che definisce in modo unitario le
categorie di beni in cui gli  OICR possono investire  (comprendendo strumenti
f inanziari ,  depositi ,  immobil i ,  crediti  e altre attività con valore determinabile);

5) per quanto concerne i l  sistema dei controll i ,  con un rafforzamento del ruolo
della Banca d’Ital ia e della BCE in diversi  procedimenti autorizzativi .

17

NUOVE REGOLE PER I MONOPATTINI ELETTRICI

Dal 17.05.2026 è entrato in vigore per tutti  i  monopattini
elettrici  l ’obbligo del contrassegno identif icativo (c.d.
“targhino” ) .

Con la Circolare del 17 apri le 2026, viene accordata una
proroga per l 'effettivo obbligo di assicurazione R.C.A.,  come
richiesto da ANIA per problemi tecnici  di  adeguamento delle
procedure, al  prossimo 16 luglio 2026 .
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CASSAZIONE CIVILE, SEZIONE
LAVORO, ORDINANZA, 18 MAGGIO
2026, N. 14830

La lettura del combinato disposto
dell 'art.  46 CCNL settore Turismo e
dell 'Accordo Interconfederale
27.7.1994 ( in specie,  artt.  2 e 3) rende
chiara la volontà delle parti  social i  di
r iconoscere i l  potere di indire le
elezioni per le RSU (e di presentare le
l iste) non solo al le organizzazioni
sindacali  f irmatarie del Protocollo del
1993 (c.d. Protocollo Ciampi) ,
del l 'Accordo Interconfederale 1994 e
del CCNL applicato in azienda, tra i
quali  va annoverato i l  CCNL settore
Turismo (come previsto dalla prima
parte dell 'art.  2 dell 'Accordo
Interconfederale e dal l 'art.  46 cit . )  ma
altresì a quelle che (costituite con un
proprio Statuto) raccolgono i l  5% delle
firme tra i  lavoratori  del l ' impresa e che
accettano (espressamente e
formalmente) i l  contenuto dell 'Accordo
Interconfederale 1994 (come previsto
dalla seconda parte dell 'art.  2) .

CASSAZIONE CIVILE, SEZIONE
LAVORO, ORDINANZA, 14 MAGGIO
2026, N. 14165

Licenziamento discipl inare e social
network:  giusta causa per frasi  offensive
reiterate che traval icano i l  dir itto di
crit ica e ledono in modo definit ivo i l
vincolo f iduciario

In materia di l icenziamento
discipl inare, la pubblicazione sui social
network di frasi  offensive e
denigratorie contro i l  datore di lavoro
può costituire giusta causa di recesso
quando i l  comportamento, valutato nel
suo complesso, oltrepassa i  l imiti  del
legittimo diritto di crit ica - ossia i
requisit i  di  verità,  continenza e
pertinenza - ed è tale da
compromettere i l  vincolo fiduciario,
soprattutto se le condotte sono
reiterate, se i  contenuti non vengono
rimossi nonostante gl i  ordini
dell 'autorità o del datore, e se i l
lavoratore è già gravato da precedenti
discipl inari .  In queste circostanze, i l
l icenziamento risulta una sanzione
proporzionata.

LAVORO

SENTENZE
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CORTE DI CASSAZIONE, SEZIONE
LAVORO, ORDINANZA, 5 MAGGIO
2026, N. 12547

Lavoratore disabi le – non idoneità al la
mansione -  demansionamento –
presupposti  e l imiti

Quando un lavoratore sia dichiarato
non idoneo al lo svolgimento di alcune
mansioni per motivi di  salute, i l  datore
di lavoro non può procedere
automaticamente al  demansionamento
del dipendente, ma è tenuto
prioritariamente a verif icare la
possibi l ità di assegnarlo a mansioni
equivalenti  e compatibi l i  con le
l imitazioni accertate. Solo laddove tale
ricollocazione risulti  concretamente
impossibi le – circostanza che deve
essere dimostrata dal l ’azienda – è
consentita l ’assegnazione a mansioni
inferiori .

CORTE DI CASSAZIONE, SEZIONE
LAVORO, ORDINANZA, 11 MAGGIO
2026, N. 13731

E’ val ido i l  l icenziamento comunicato
al lavoratore tramite e-mail  ordinaria.

La modalità con cui avviene la
comunicazione del recesso datoriale,
in mancanza di espressa previsione del
CCNL, non può mai incidere sulla
validità del l icenziamento inteso quale
negozio giuridico unilaterale formato
per iscritto in quanto, in tal  caso, la
validità del l icenziamento è
discipl inata unicamente dall ’art.  2
della L.  604/1966, che prevede
unicamente la necessaria forma scritta.
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DIRITTO CIVILE

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. III ,
ORDINANZA, 20 APRILE 2026, N.
10388

“Unioni  di  fatto” -  Donazione indiretta

Nel contesto di relazioni coniugali ,
ovvero di convivenze affettive che
abbiano assunto carattere di “unioni
di fatto”,  l ’attribuzione di beni
immobil i ,  o di mobil i  registrati ,  da
parte di uno dei coniugi (o conviventi)
in favore dell ’altro, necessita,  per
poter essere qualif icata come
donazione indiretta,  di  una prova
rigorosa - e di motivazione parimenti
rigorosa - in ordine al la r icorrenza del
cd. “animus donandi”.

TRIBUNALE DI CATANZARO,
SEZIONE 2 CIVILE, SENTENZA 17
LUGLIO 2025, N. 1620

Separazione coniugi  -  Mutuo
cointestato – Chat WhatsApp quale
prova scritta atipica del l 'accol lo interno

I l  Tribunale afferma che la chat
WhatsApp, pur informale, r isponde ai
requisit i  del la l ibertà negoziale e della
reciprocità,  facendo valere i l  principio
di “prova scritta atipica” fondato sulla
buona fede e sul l ’affidabil ità del dato
informatico. Essendo i l  patto
intercorso via WhatsApp, non
disconosciuto dal marito né dai f igl i ,
sentit i  in udienza, la chat è stata
equiparata dal Tribunale a una
confessione stragiudiziale e ammessa
in giudizio come prova documentale,
ex art.  2722 c.c. ,  non essendo i l
suddetto patto in contrasto “con
l ’esigenza di  protezione dei  minori  o
comunque dei  soggetti  più deboli” .

Nel caso specifico, due ex coniugi
avevano regolato – attraverso una
chat WhatsApp – la gestione
economica post-separazione: l ’ex
marito si  impegnava a sostenere i l
pagamento del mutuo famil iare,
mentre l ’ex moglie dichiarava di
rinunciare al l ’assegno di
mantenimento.
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DIRITTO SOCIETARIO

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. I ,
ORDINANZA, 05 MAGGIO 2026, N.
12783

Contraffazione ed usurpazione del
marchio

In tema di marchi,  i l  principio unionale
della "preclusione per coesistenza"
(Corte di giustizia UE, 22 settembre
2011, C-482/09, Budweiser) ,  fondato
sul venir meno del r ischio di
confusione in concreto a seguito di
uso simultaneo, protratto e leale di
segni identici  o simil i ,  è applicabile
anche quando l 'uso riguardi non solo
singoli  segni,  ma i l  "cuore" distintivo
comune di una plural ità di marchi
serial i ,  costituenti una "famiglia di
marchi";  la pacifica coesistenza,
protratta per decenni,  di  due famiglie
di marchi accomunate dal medesimo
elemento centrale può dunque
escludere i l  pericolo di confusione ai
sensi dell 'art.  12, comma 1, lett.  d) ,
D.Lgs. n.  30/2005, anche nel giudizio
amministrativo di opposizione al la
registrazione.

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. I ,
ORDINANZA, 21 APRILE 2026, N.
10480

Società di  fatto – Società irregolare
apparente

La società di fatto 'non riconoscibi le'
o 'occulta'  – distinta dal la società
irregolare apparente – ricorre quando
l'attività economica formalmente
svolta da un imprenditore individuale
sia in realtà r iferibi le a un centro di
imputazione collettivo, nel quale uno
o più soci non spendono i l  nome ma
partecipano al r ischio d' impresa,
contribuendo stabilmente al  fondo
comune mediante attività di gestione
e/o di f inanziamento; ai  f ini
dell 'estensione della l iquidazione
giudiziale a tal i  soci ,  r i levano in modo
particolare la sistematicità delle
operazioni di sostegno (quali
prestazione di garanzie personali ,
messa a disposizione gratuita di beni
strumentali  e r ipetuti  pagamenti dei
debiti  aziendali  con risorse proprie) ,
che superano la mera collaborazione
famil iare e rivelano l 'esistenza di un
rapporto sociale.
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CASSAZIONE CIVILE, SEZ. I ,  ORDINANZA, 29 APRILE 2026, N. 11676

Concordato preventivo -  Accordi  di  r istrutturazione dei  debit i

In tema di r istrutturazione dei debiti  del consumatore ex art.  67, comma 4, CCII
(come modificato dall 'art.  19 d. lgs.  13 settembre 2024 n. 136),  la "moratoria f ino a
due anni dal l 'omologazione per i l  pagamento"  dei crediti  muniti  di  privi legio, pegno o
ipoteca va intesa come periodo di sospensione o di lazione dell 'adempimento (di
capitale e interessi) ,  durante i l  quale i l  debitore può non effettuare alcun
pagamento, senza che sia r ichiesto né l ' integrale soddisfacimento del credito entro
il  biennio, né l ' inizio necessario del pagamento prima del decorso di detto termine.

FALLIMENTARE
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DIRITTO BANCARIO

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. I ,
ORDINANZA, 06 MAGGIO 2026, N.
12860

Mutuo c.d.  solutorio – val idità

È valido i l  contratto di mutuo c.d.
"solutorio",  perfezionandosi i l  mutuo
reale con la sola messa a disposizione
giuridica delle somme in favore del
mutuatario tramite accredito su conto
corrente, anche se l ' importo è
immediatamente destinato al
r ipianamento di pregresse esposizioni
debitorie verso la stessa banca
mutuante; tale destinazione costituisce
atto dispositivo distinto ed estraneo
alla fattispecie negoziale,  non
comporta difetto di causa né i l l iceità
dell 'operazione, né trasforma i l  mutuo
in una novazione o in un mero pactum
de non petendo.

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. II ,
ORDINANZA, 24 APRILE 2026, N.
11040

Segreto bancario – Sanzioni  CONSOB
per abuso di  informazioni  privi legiate

In tema di sanzioni CONSOB per abuso
di informazioni privi legiate (art.  187-
bis TUF),  i l  possesso e l 'uti l izzo
dell ' informazione privi legiata anche
nell ' ipotesi di  c.d.  insider secondario
possono essere accertati  in via
presuntiva, mediante una valutazione
unitaria di una plural ità di indizi
(tempistica dei contatti ,  modalità e
anomalia degli  investimenti ,  rapporti
professionali  tra i  soggetti  coinvolti ,
caratteristiche dell 'operazione e del
titolo) ,  purché dotati  dei requisit i  di
gravità,  precisione e concordanza ex
art.  2729 c.c. ;  non è richiesto
l 'accertamento della fonte originaria
dell ' informazione, né opera, nel
sistema processuale, un divieto di
"doppia presunzione".
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REAL ESTATE

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. II ,  ORDINANZA, 29 APRILE 2026, N. 11663

Vendita immobil iare – Opere edi l iz ie abusive non sanabil i

In tema di vendita immobil iare, la presenza su parte significativa del bene di opere
edil izie abusive non sanabil i ,  la cui r imozione impone un radicale
ridimensionamento e una sostanziale diversa conformazione dell ' immobile r ispetto
a quello oggetto del regolamento negoziale,  integra ipotesi di  al iud pro al io,
legittimando la r isoluzione del contratto ex art.  1453 c.c.  e non una mera garanzia
per vizi  ex artt.  1490 ss.  c.c.

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. III ,  ORDINANZA DEL 25 APRILE 2026, N. 11135

Destinazione immobile – Comodato – Revoca ad nutum

La circostanza che l ’ immobile sia destinato ad attività commerciale (nel caso di
specie a studio professionale) non è sufficiente per ritenere i l  relativo contratto di
comodato soggetto ad un termine implicito, sicché i l  comodante può domandare la
restituzione del bene prima della cessazione di tale attività,  restando dunque
possibi le la revoca ad nutum .  A ragionar diversamente si  arriverebbe al l 'assurda
conclusione che se l ’ immobile è destinato per sua natura ad una determinata
attività,  commerciale o di altro tipo, i l  comodato diventerebbe ‘perpetuo’ per la
semplice ragione che tale attività potrebbe non avere alcun termine prevedibi le,
espropriando di fatto i l  comodante.
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CASSAZIONE CIVILE, SEZ. II ,  SENTENZA, 21 APRILE 2026, N. 10494

Servitù di  passaggio – ampliamento coattivo di  percorso pedonale in servitù carrabi le

In tema di servitù di passaggio, l 'ampliamento coattivo di un percorso pedonale in
servitù carrabile r ichiede: a) la preesistenza di una servitù di passaggio sul fondo
su cui real izzare l 'ampliamento; b) l 'assenza per i l  fondo dominante di uscita
diretta sul la pubblica via ( interclusione relativa);  c)  che l 'ampliamento sia
necessario per la coltivazione o per l 'uso conveniente del fondo dominante ovvero
per le esigenze abitative del fondo stesso, intese come piena accessibi l ità al la
casa di abitazione, al la luce delle condizioni di vita nel contesto storico-sociale
attuale. Ai f ini  di  tal i  esigenze abitative non è necessario che i l  proprietario o
l 'uti l izzatore dell ' immobile sia portatore di handicap o affetto da ridotta capacità
motoria,  fermo restando che i l  passaggio imposto non deve comportare un
sacrif icio del fondo servente superiore al  beneficio arrecato al  fondo dominante.
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CASSAZIONE CIVILE, SEZ. II ,  ORDINANZA, 8 APRILE 2026, N. 8856

Condizioni  sospensive negative – integrazione del  prezzo di  vendita

In tema di condizioni sospensive negative, qualora i l  venditore agisca per ottenere
il  pagamento dell ' integrazione del prezzo deducendo l 'assenza di modificazioni
della destinazione urbanistica e dell ' indice di edificabil ità del terreno
compravenduto o dell ' intero comparto ri levante, incombe sull 'acquirente l 'onere di
specifica contestazione dei fatti  posti  a fondamento della domanda; in difetto, tal i
fatti  devono ritenersi pacif ici  ai  sensi dell 'art.  115, primo comma, c.p.c. ,  senza che
ciò integri  applicazione del principio di non contestazione a mere valutazioni
giuridiche.
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CASSAZIONE CIVILE, SEZ. II ,  ORDINANZA, 13 APRILE 2026, N. 9309

Assemblea dei  condomini  e del iberazioni  – Supercondominio -  Spese del la comunione
e del  condominio

In tema di supercondominio, r ientra nella competenza dell 'assemblea dei
rappresentanti ex art.  67 disp. att.  c.c.  l 'approvazione del rendiconto e la
ripartizione, in capo ai singoli  condòmini dei diversi  edifici ,  del le spese relative ai
beni e ai  servizi  comuni al l ' intero complesso - ivi  compreso i l  servizio di
riscaldamento central izzato - secondo i  r ispettivi  valori  mil lesimali  di  proprietà;
ne consegue che è erronea la qualif icazione come nulla,  per impossibi l ità
dell 'oggetto, della delibera del supercondominio che approvi i l  r iparto delle
relative spese tra i  singoli  partecipanti ,  atteso che l 'amministratore del
supercondominio è legittimato ad agire direttamente nei confronti del singolo
condòmino e non dell 'amministratore del condominio di edificio.

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. II ,  ORDINANZA, 04 MAGGIO 2026, N. 12588

Parti  comuni del l ’edif icio – sottotetti ,  soff itte e lastr ici  solari

I  sottotetti ,  le soffitte e i  lastrici  solari  sovrastanti  le unità immobil iari ,  ove non
risulti  da val ido titolo una diversa attribuzione esclusiva e non sia dimostrata una
loro peculiare destinazione strumentale a servizio di una sola porzione, sono
soggetti  al la presunzione di comunione condominiale ex art.  1117 c.c. ,  s icché non
è sufficiente, per escluderne la natura comune, la mera menzione negli  atti  di
acquisto dell 'esistenza di una soffitta sovrastante l 'unità,  né i l  successivo
accatastamento a favore del singolo.

DIRITTO CONDOMINIALE
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CASSAZIONE CIVILE, SEZ. III ,  ORDINANZA, 29
APRILE 2026, N. 11646

Responsabil ità civi le – sinistr i  stradal i  cagionati  da
fauna selvatica – Onere del la prova

In tema di sinistri  stradali  cagionati  da fauna
selvatica, i l  danno è imputabile al la Pubblica
Amministrazione ai sensi dell 'art.  2052 c.c. ;
grava tuttavia sul danneggiato l 'onere di provare
in modo rigoroso l 'esatta e completa dinamica
del sinistro, comprensiva del comportamento
dell 'animale e della condotta di guida, non
essendo sufficiente la sola dimostrazione della
presenza dell 'animale sul la carreggiata o del
mero impatto tra veicolo e animale. In difetto di
tale prova positiva e certa,  la domanda
risarcitoria non può essere accolta neppure
parzialmente.

RESPONSABILITÀ CIVILE / RISARCIMENTO DANNI

DIRITTO ASSICURATIVO
CASSAZIONE CIVILE, SEZ. III ,  SENTENZA, 20 APRILE 2026, N. 10382

Polizza vita:  interpretazione del la clausola che attr ibuisce l ’ indennizzo agl i  "eredi
testamentari"  o agl i  "eredi  legitt imi"

“Non è sindacabile in sede di legittimità,  se operato con congrua motivazione e
scevro dai sol i  gravi vizi  logici  oramai r i levanti dopo la novella dell 'art.  360 c.p.c. ,
l 'accertamento con cui i l  giudice del merito stabil isca se l ’assegnazione di beni
determinati  configuri  una successione a titolo universale o debba, invece,
interpretarsi  come legato, una volta che sia stato accertato, in conformità al
principio enunciato dall ’art.  1362 c.c. ,  applicabile,  con gl i  opportuni adattamenti ,
anche in materia testamentaria,  quale sia stata l ’effettiva volontà del testatore,
valutando congiuntamente l ’elemento letterale e quello logico ed in omaggio al
canone di conservazione del testamento.
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Grazie per l'attenzione
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S E G U I C I  S U  L I N K E D I N

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. III ,  ORDINANZA, 28 APRILE 2026, N. 11446

Interpretazione del  contratto – dichiarazione negoziale

Nell ' interpretazione di una dichiarazione negoziale,  i l  giudice di merito deve
anzitutto attenersi al  senso letterale delle parole (art.  1362 c.c. ) ;  i  canoni
interpretativi  integrativi ,  ivi  compreso quello di cui al l 'art.  1371 c.c.
( interpretazione nel senso meno gravoso per l 'obbligato),  sono applicabil i  solo in
presenza di testi  ambigui.  L'apprezzamento del giudice circa la non equivocità del
tenore letterale della dichiarazione costituisce valutazione di fatto, insindacabile
in cassazione se sorretta da motivazione congrua.
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